
Tra i bisogni più vivi, brucianti, di un 
adolescente c’è quello si sentirsi parte di 
un gruppo di pari: non mi basta più l’a-
more dei genitori e dei nonni; ci vuole 
qualcuno simile a me, che condivida il 
mio linguaggio, le mie paure, le mie fra-
gilità ma soprattutto che abbia il mio 
stesso bisogno di essere riconosciuto e 
amato. Capita spesso di sentire i ragazzi 
chiamarsi l’un l’altro con l’appellativo 
colloquiale odierno Bro’, diminutivo di 
brother, fratello. Potrebbe essere liqui-
data come una delle tante omologazioni 
culturali del mondo di oggi eppure, in 
fondo il Santo Natale viene a rispondere 
a questo bisogno: Dio si è fatto uguale a 
noi perché noi potessimo essere una 
cosa sola con lui.  
Noi adulti spesso riteniamo di aver su-
perato questo bisogno perché ci siamo 
creati le nostre sicurezze, illudendoci di 
poter stare anche da soli. Il nuovo Mes-
sale ha reso più frequente l’espressione: 
“Confesso… fratelli e sorelle”, “pregate… 
fratelli e sorelle”, “ricordati, Padre, dei 
fratelli e delle sorelle”. Quanto desidero 
che questa espressione possa scrollarsi 
di dosso la retorica religiosa, ben più 
pericolosa di quella del gergo degli ado-
lescenti. Uno dei segni che iniziamo a 
vivere il Natale è riconoscerci fratelli e 
sorelle non in base ad un personale slan-
cio solidale né tantomeno in base ad 

una affinità. Siamo fratelli e sorelle per-
ché in Gesù siamo resi figli. Il Verbo si è 
fatto carne: ha assunto la natura umana. 
In Gesù siamo stati creati della stessa 
natura e in lui siamo anche salvati. Se 
non ci apriamo alla fratellanza dei figli di 
Dio c’è il pericolo che il Natale passi in-
vano. Fratelli e sorelle nel Signore: que-
sto è uno degli ingredienti necessari di 
una testimonianza credibile.  
Ci sono tante persone accanto a noi che 
aspettano un sorriso, una mano tesa, 
una parola di conforto e quante volte 
noi cristiani siamo i primi a trasmettere 
una imbarazzante estraneità che si chiu-

de nel disinteresse. Dio non può darci 
più di quanto ci consegna ogni anno nel 
Natale: ci ha dato tutto sé stesso nel 
figlio amato. A noi la responsabilità di 
accoglierlo senza chiuderci in noi stessi. 
Vi auguriamo un Santo Natale: esso sarà 
tanto più sereno e felice quanto più la-
sceremo entrare nella nostra vita la logi-
ca di Dio, Gesù bambino, il logos fatto 
carne nel grembo di Maria. Viviamo be-
ne questa ultima parte dell’Avvento. 
 
 
  Don Valentino 
  

AVVENTO DA FRATELLI E SORELLE  

Il coro di san Giovanni Evangelista 

Gli impegni del nostro coro continuano. Dopo il grande succes-
so nella chiesa di San Antonio di Marocco di Mogliano, questa 
sera alle ore 21 sarà presso la chiesa di san Nicolò di Mira. Ma, 
per la prima volta, al di fuori di una chiesa, sabato 21 dicembre 
alle ore 17.30 in Piazza Ferretto a Mestre. “La musica e il canto 
si fanno testimoni della Parola di Dio e invitano tutti all’ascolto, 
anche chi non è credente o ha smarrito la propria fede lungo il 
cammino. Per questo invito tutti a venire, senza giudizio - dice 
la direttrice Elisa in una recente intervista. Per noi non è solo 
un concerto natalizio ma un viaggio, un modo per condividere 
un messaggio di speranza”. Vi aspettiamo numerosi e spargete 
la voce! 
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PARROCCHIAVIVA 
 
 

LODI 
PER TUTTO IL TEMPO RIMANENTE DI AVVENTO, DAL 
LUNEDÌ AL VENERDÌ, IN AULA BLU IN PATRONATO 
CONTINUA LA PREGHIERA DELLE LODI, CON DUE 
ORARI: 6.15 E 7.15.  
 

PENITENZIALE  
ORE 15.00 PER I RAGAZZI DELLA 3^ MEDIA 
 

27 DICEMBRE 
FESTA DI SAN GIOVANNI EVANGELISTA 
 IL 27 DICEMBRE È LA FESTA DEL NOSTRO PA-
TRONO S. GIOVANNI EVANGELISTA. ALLE ORE 
11.00 E A SEGUIRE UN PRANZO FRATERNO 
APERTO A TUTTI I PARROCCHIANI IN PATRONA-
TO. È UN’OCCASIONE BELLA PER STARE INSIE-
ME E FARE FESTA. ISCRIZIONI AL PRANZO IN 
SAGRESTIA PRIMA O DOPO LE S.MESSE CHIE-
DENDO A DON DAVIDE O A DON VALENTINO. 

In occasione delle celebrazioni di oggi 

domenica 15 e domenica 21 dicem-

bre ci sarà il tradizionale Mercatino 

della Caritas presso il nostro patrona-

to. Tutto ciò che raccoglieremo sarà 

per aiutare chi è in difficoltà. 

CELEBRAZIONI 
 
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 

Sabato 21, ore 18.30 e 21.00 
Domenica 22, ore 9.30 e 11.00 

 

CONFESSIONI 
Lunedì 23 dalle 16.00 alle 18.00 
Martedì 24 dalle ore 9.00 e dalle ore 15.00 

 

SANTO NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
(non ci sarà la S. Messa martedì 24 alle 18.30) 
Martedì 24 S. Messa di Mezzanotte 
(la veglia di preghiera in preparazione  
della Messa inizierà alle ore 23.15) 
Mercoledì 25, ore 9.30, 11.00 e 18.30 

 

FESTA DI S. STEFANO 
Giovedì 26, ore 11.00 e 18.30 

 

FESTA DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 
Venerdì 27, ore 11.00 e 18.30  
(ore 12.30 pranzo comunitario) 

 

DOMENICA DELLA S. FAMIGLIA DI NAZARETH 
Sabato 28, ore 18.30 
Domenica 29, ore 9.30 e 11.00 
 

Celebrazione diocesana di inizio del Giubileo, 
alle 15.00 a San Zaccaria a Venezia. A seguire 
Santa Messa in Basilica Cattedrale di San Marco. 

 

SOLENNITÀ DI SANTA MARIA MADRE DI DIO 
Martedì 31, ore 18.30, S. Messa di 
ringraziamento con canto del Te Deum 
Mercoledì 1º gennaio, ore 11.00  
e 18.30 con il canto del Veni Creator 

 

EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
Domenica 5 gennaio, ore 18.30 e 21.00 
Lunedì 6 gennaio, ore 9.30 e 11.00 e 
18.30 
Sacra rappresentazione con visita dei Magi  
ore 16.00 

 

BATTESIMO DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
Domenica 12 gennaio, ore 9.30 e 11.00 e 
18.30 


